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crescere  
nella comprensione  

del Vangelo  
e nel discernimento 
dei sentieri dello Spirito 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

  

Inserire testo Inserire testo parola-chiave 

Il discernimento deve aiutare a trovare le strade 
possibili di risposta a Dio e di crescita attraverso i limiti. 
Credendo che tutto sia bianco o nero, a volte 
chiudiamo la via della grazia e della crescita e 
scoraggiamo percorsi di santificazione che danno 
gloria a Dio… «Un piccolo passo, in mezzo a grandi 
limiti umani, può essere più gradito a Dio della vita 
esteriormente corretta di chi trascorre i suoi giorni 
senza fronteggiare importanti difficoltà» (AL 305)                       

 

Il discernimento non richiede solo una 
buona capacità di ragionare e di senso 
comune, è anche un dono che bisogna 
chiedere.  

Se lo chiediamo con fiducia allo Spirito 
Santo, e allo stesso tempo ci sforziamo di 
coltivarlo con la preghiera, la 
riflessione, la lettura e il buon consiglio, 
sicuramente potremo crescere in questa 
capacità spirituale. (GE 166) 

Senza la sapienza del discernimento 
possiamo trasformarci facilmente in 
burattini alla mercé delle tendenze del 
momento. (GE 167) 
 

Lc 10,38-42 
In quel tempo, mentre erano in cammino, 
Gesù entrò in un villaggio e una donna, di 
nome Marta, lo ospitò. 
Ella aveva una sorella, di nome Maria, la 
quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava 
la sua parola. Marta invece era distolta per i 
molti servizi. 
Allora si fece avanti e disse: «Signore, non 
t’importa nulla che mia sorella mi abbia 
lasciata sola a servire? Dille dunque che mi 
aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, 
Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, 
ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha 
scelto la parte migliore, che non le sarà 
tolta». 
 

“Tanto dunque e non più ha di perfezione una 
religiosa, quanto ha di CONFORMITÀ il suo 
interno, all’interno dell’esemplare d’ogni santità e 
perfezione, il Signore Nostro Gesù Cristo”.   

(Simpliciano della Natività) 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Siamo a Betania, un piccolo villaggio vicino 
Gerusalemme. Gesù entra in casa ed è accolto 
da due donne Marta e Maria. L’accoglienza si 
presenta con due sfaccettature diverse, ma 
complementari:  
la prima è data dal servizio della tavola,  
la seconda dall’ascolto della persona.  
Marta è addetta alla cucina, quindi si mette 
all’opera per preparare la cena,  
Maria sceglie di mettersi a servizio di Gesù in 
un ascolto più personale. 
Tutto bene fin qui. In ogni casa, quando ci 
sono ospiti, si fa così. 
Però il Vangelo a un certo punto cambia ritmo 
e ci spiazza. Marta reagisce all’inefficienza di 
Maria e chiede a Gesù di prendere posizione.  
E Gesù lo fa, ma a discapito di Marta:  
Maria si è scelta la parte migliore che non le 
sarà tolta. 
Istintivamente ci viene da pensare: Maria è 
meglio di Marta. Ciò che sposta l’ago della 
bilancia è quel "migliore" che in italiano è 
aggettivo comparativo di maggioranza.  
Per secoli siamo andati dietro a questa 
gerarchia, ritenendo il servizio di minor valore 
rispetto alla preghiera. Marta è sempre stata 
considerata il volto della chiesa attiva, Maria 
della chiesa contemplativa. A dire che si 
diventa santi solo pregando e non stando nel 
mondo.  
Mi ha fatto sempre faticare questa cosa, fino a 
quando ho scoperto che il termine greco non si 
traduce con "migliore", ma con "buono". 
Allora cambia tutto.  

Gesù non rimprovera Marta perché perde 
tempo a cucinare e non loda Maria perché fa 
meglio di Marta.  
Semplicemente Gesù rimprovera l’ansia di 
Marta, il suo non stare serena al suo posto, di 
fare le sue cose pensando ad altro. Tutto qui! 
Poi quello che fa è lodevole quanto quello che 
fa Maria. (F. MASTROLONARDO) 
 
 
 

Marta si ostina. 
Maria discerne. 

La prima rifiuta il dono 
della libertà. 

La seconda lo ha 
accolto e sa scegliere. 

 

 Come fai a trovare strade 
possibili di risposta a Dio e di 
crescita attraverso i limiti? 

 Come coltivi e fai crescere in te il 
dono del discernimento? 

 Quali sono le tue ostinazioni? 

 Quali modalità di discernimento 
usi nelle tue scelte quotidiane? 

 In che cosa ti riconosci 
intimamente conforme a Cristo 
Gesù 

 In che cosa ti riconosci difforme 
da Cristo Gesù 


